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Catania, il leader repubblicano sta per entrare 
nell'inchiesta sullo scandalo elettorale 
Il suo nome nelle intercettazioni telefoniche 
Proseguono gli interrogatori degli arrestati 

Il magistrato ha sentito Alfio Pulvirenti 
Verranno verificate le schede dei seggi 
controllati dalla cosca del «Malpassotu» 
Si indaga anche su un concorso della Usi 

Mercato dei voti, i sospetti su Gunnella 
Il giudice sta per chiedere Tautorizzazione a procedere 
Ad Acireale 
si dimette 
la giunta 
monocolore de 

M AC!REAte(Catwiia). Sin
daco < assessori della giunta 
monocolore democristiana si 
presenteranno dimissionari in 
consiglio comunale. La seduta 
è stata convocato per domani 
pomeriggio. All'ordine del 
giorno anche la sospensione 
del tre amministratori arrestati 
giovedì scorso per reati eletto
rali assieme a boss e gregari 
del clan di Giuseppe Pulvirenti. 
Sono tutti democristiani: I cugi
ni Orazio e Alfio Brischetto, as
sessore alla Solidarietà sociale 
il primo e alle Finanze il secon
do, e il presidente della com
mistione Lavori pubblici Gio
vanni Raplsarda. candidato al
le ultima regionali. Ad Acireale 
la notiti*, degli arresti ha crea
lo imbarazzo e «concerto. Qui 
10 scudocrocialo detiene il 60% 
del suffragi elettorali. E qui Ri
no Nlcoiosi, U presidente della 
Regione siciliana, ha una sua 
formslma base elettorale. Alle 
ultime regionali, per la verità. 
ha scricchiolato. Ntcotosl ha 
perso duemila preferenze ri
spetto al 1986. Tra quelli che 
aspiravano alla poltrona di de
putato regionale c'era Giovan
ni Rapbarda. Nlcoiosi in Usta 
non lo voleva «pei motWdi op
portunità politica», aveva di
citura*). Questura, carabinieri 
e uffici regionali, avevano rice
vuto alcune lettere anonime. 
Descrivevano con dovizia di 
particolari gli strani tralflci che 
si svolgevano presso l'assesso
rato alle Finanze di Acireale, 
dove I mandati di pagamento 
venivano •onorali». In modo 
un po' troppo discrezionale, 
privilegiando gli amici di Alfio 
Brischetto. l'assessore, che 
erano a loro volta gli amici di 
Giovanni Raplsarda, U candi
dato, che erano a loro volta gli 
amici di «zio Angelo» Pulviren
ti. Il fratello più quotato del 
•Malpassotu», il boss. 

Per vederci chiaro su oueBe 
voci anonime di tangenti • di 
clientele, il presidente della 
Regione aveva anche nomina
to un ispettore. La nomina era 
avvenuta D15 giugno, un gior
no prima delle elezioni Quan
do U dottor Scialba e arriva
to ad Acireale, la gente aveva 
gii votato. Insomma: il com
missario s"e Insediato quando 
quel 60* di voti alla Oc era sta
lo già assicurato. Aconfermare 
11 contenuto 'di quelle lettere 
anonime, c'erano anche le 
conversazioni telefoniche in
tercettate da polizia e carabi
nieri Lidia Bnindo. la donna di 
•zio Angelo», riceveva sempre 
per prima I pagamenti degli 
spettacoli teatrali che metteva 
in scena per conto del Comu
ne di Acireale. Nel suoi con
fronti Orazio Brischetto, legato 
all'area di Rino Nicolosi, dimo
strava incondizionata dlsponl-
blHta. E anche Alfio, falbo 
membro della giunta, che era 
un uomo di Giovanni Raplsar
da ed era fanfaniano come il 
candidato numero 15 della li
sta de. «Sei nelle grazie di Gio
vanni.- quindi per me sono 
degli ordini che non posso as
solutamente non fare...», dice
va Alfio a Lidia nel corso di 
una telefonata. Gli ordini era
no quelli di pagare contropar
tite al clan In cambio del soste
gno elettorale. Spettacoli per 
b compagnia «Giovanni Ro
meo» e abbonamenti che U Co
mune doveva acquistare per la 
prossima stagione teatrale. 
Erano soltanto gli spiccioli. 
L'accordo prevedeva cose 
molto pio sostanziose, perche 
I voti che doveva assicurare 
•zio Angelo» a Raplsarda erano 
molti di più del duemila che Li
dia Brundo poteva da sola ga
rantire. E al fratello del •Mal
passotu». Il numero 15 della li
sta de si era Impegnato a rega
lare anche cosucce di poca 
Importanza, oltre a denaro e a 
promesse di lucrosi affari. La 
planimetria di Acitrezza e di 
Acicastello, per esemplo. Ser
viva molto al boss Angelo Pul
virenti. anche in vista di acqui
sti di terreni e possibili specu
lazioni immobiliari. Ventimila 
preferenze non hanno garanti
to a Raplsarda un seggio a Pa
lazzo dei Normanni. E adesso 
è finito in manette assieme ai 
suoi due amici assessori. 

•/VA 

La richiesta di autorizzazione a procedere nei con
fronti di Aristide Gunnella arriverà nei prossimi gior
ni sui tavoli dell'apposita commissione parlamenta
re. A chiamare in causa l'esponente repubblicano 
una serie di intercettazioni. «Gunnella si è impegna
to con me», dice la donna del boss, parlando al tele
fono. Nei prossimi giorni i magistrati esamineranno 
schede e verbali dei seggi elettorali. 

NINNI AMDRKM.O W A L T M RIZZO 

••CATANIA. Ormai è que
stione di ore. Il documerto 
con la richiesta di autorizza
tone a procedere sta per es
sere firmato. Non si tratu più 
di una voce. Aristidi» Gun
nella, deputato nazionale, 
ex ministro, per decenni lea
der indiscusso del Prl sicilia
no, entra a pieno titolo nel
l'inchiesta sull'intreccio ma
fia-politica a Catania. A 
chiamarlo In causa sorto ire 
giovani magistrati. Mai io 
Amato, Amedeo Bertone e 
Nicolò Marino. Con le loro 
indagini hanno messo in gi
nocchio una delle più po
tenti organizzazioni mafiose 
catanesi, quella di Giuseppe 
Pulvirenti, «u Malpassotu», 
che aveva creato un vero e 
proprio «supermarket» dei 
voti di preferenza. 

Nella notte tra mercoledì 
e giovedì, arrestati da polizia 
e carabinieri, sono finiti in 

carcere boss e gregari del 
clan ma, soprattutto, dei 
personaggi eccellenti della 
politica catanese. Tra le car
te del magistrati c'era un do
cumento destinato a fare 
scalpore. Da un'intercetta
zione della Crimlnalpol, sal
tava fuori un nome di •ri
spetto». Quello dell'ex mini
stro repubblicano. Veniva ti
rato in ballo dalle conversa
zioni di Alfio Pulvirenti e 
Matteo Letrico, I due espo
nenti del Pri arrestati per es
sersi accordati con la cosca 
del •Malpassotu». Gunnella 
teneva al suoi ucraini nel ca
tanese. Una terra diventata 
per lui scottante, dopo le po
lemiche con l'ex sindaco di 
Catania Enzo Bianco che, 
forte dell'appoggio del se
gretario nazionale del Prl, 
aveva fatto «terra bruciata» 
per i fedelissimi del vecchio 
•Rais» repubblicana Per ap

poggiare Pulvirenti, Gunnel
la a Catania era venuto di 
persona. In prima fila, ad 
ascoltarlo durante un comi
zio elettorale, c'erano pro
prio loro: gli uomini dello 
•zio Angelo» Pulvirenti. 

Le indiscrezioni che circo
lavano sul coinvolgimento 
di Gunnella nell'inchiesta fe
cero precipitare, a Catania, Il 
deputato, venerdì mattina si 
è presentato In procura. I 
magistrati si aspettavano 
una «deposizione sponta
nea», ma Gunnella voleva 
soltanto -chiedere spiega
zioni». La risposta fu laconi
ca: «Fino ad ora nessun 
provvedimento». La richiesta 
di privare il deputato repub
blicano dell'immunità parla
mentare perù era fila pronta. 
Arriverà nel prossimi giorni 
sui tavoli della commissione 
per le autorizzazioni a pro
cedere nell'assemblea di 
Montecitorio. 

A convincere I magistrati 
non e stata solo la conversa
zione tra Alfio Pulvirenti e 
Matteo Ubico. C'è dell'altro. 
•Dal Gunnella io me ne va
do... il signor Gunnella io me 
lo faccio nuovo. Lui si è im
pegnato con me. neanche 
l'onorevole, ma Gunnella in 
persona». L'undici giugno 
Lidia Brundo è molto adira
ta. E convinta che l'ex capo
gruppo del Pri non stia ri

spettando i patti. L'estetista 
catanese, intomo alla quale 
ruotava il rapporto tra politi
ci e clan, si stoga con il suo 
uomo. Poi chiama al telefo
no l'onorevole Pulvirenti ri
cordandogli i termini del
l'accordo stipulato proprio 
con il leader del Pri siciliano. 
Negli ultimi giorni della 
campagna elettorale ancora 
una telefonata. «Devo anda
re da Gunnella - dice l'este
tista numero 14 della lista 
dell'Edera - perché mi deve 
dare un sacco di soldi». Ed 
ancora Lidia Brundo rac
contò una sua precedente 
conversazione con Alfio Pul
virenti: «Mi ha detto che 
adesso per i soldi dipende 
solo da Gunnella». Gli ap
poggi elettorali, Alfio Pulvi
renti, non li cercava solo tra 
gli uomini del clan mafioso. 
Per trovare voti aveva anche 
finanziato un torneo di cal
cio organizzato d i Santo Mi
rabella, il segretario provin
ciale del Sindacato autono
mo di polizia. Lo stesso che, 
alla fine di maggio, doveva 
invitare a presiedere, in qua
lità di vice-presidente della 
commissione regionale anti
mafia, il congresso del Sap. 

Alfio Pulvirenti, ieri, è sta
to interrogato. Alle undici 
del mattino una volante del
la polizia lo ha prelevato dal 
reparto dei detenuti dell'o

spedale Ferrarono per con
durlo fino al ca^zcie di Bi
cocca dove Io attendevano i 
magistrati. L'interrogatorio è 
durato diverse ore. Nei gior
ni scorsi era stato sentito 
Giovanni Raplsarda, l'altro 
candidato arrestato, numero 
15 della lista Oc. Si è procla
mato Innocente, ha respinto 
tutte le contestazioni. Le te
lefonate per chiedere scusa 
«in ginocchio» allo «zio An
gelo»? «Che ci vuole fare, 
dottore, io mi esprimo cosi», 
ha risposto al magistrato. 

Gli Interrogatori degli ar
restati si concluderanno nel
la giornata di domani. Sem
bra che i giudici prenderan
no in visione le schede elet

torali di tutti i seggi che sa
rebbero stati controllati dal 
clan. I magistrati dovranno 
verificare preferenze d'ac
coppiate. Ventimila voti al
meno: sono quelli che con
trollava la cosca del «Mal
passotu» nei comuni prede-
montani dell'Etna. Sempre 
nei prossimi giorni I giudici 
che conducono l'inchiesta 
dovranno anche esaminare 
un voluminoso incartamen
to. Sono i documenti reaitivi 
ad un concorso effettuato 
nei mesi scorsi, alla Usi 34 di 
Catania. Vi avrebbe messo 
le mani la cosca del «Mal
passotu» forse, tra non mol
to, potranno saltare fuori 
dall'inchiesta altre sorprese, 
altri nomi «eccellenti». 

D deputato Pri: «Sono vittima» 
Salvi Pds: «Annullare le eledoni» 
Ha atteso due giorni, poi Aristide Gunnella, il depu
talo repubblicano coinvolto nell'inchiestii ai Catai-
nia, ha contrattaccata: «Sono vittima di una campa
gna di disinformazicne». Gli ha risposto Mario Ca
panna: «Spudoratezze, Pulvirenti era un suo uomo». 
E Bogi (Pri) promette: «Piesto dimostreremo come 
Gunnella ha fatto la campagna elettorale in Sicilia». 
Cesare Salvi (Pds) : «Le elezioni vanno annullate». 

ONIRICO FISRRO 

••ROMA «TI ha telefonato 
Aristide? Che ti ha dettoKA 
telefono è Alfio Purvtrentl, l'ex 
deputato regionale siciliano 
repubblicano coinvolto nella 
•voto-connection». L'Aristide 
di cui si, parla e il deputato Ra
zionate Cunnelta. big bos» del 
Pri in Sicilia e vera macchina 
•macina voti» dell'isola. Quelle 
telefonate hanno fatto «cattare 
la maxi inchiesta sui rapporti 
tra mafia e politica a Caluma 
nelle recentissime elezioni re
gionali. Un vero e proprio su
permarket del voto, con al cen
tro faccendieri, galoppini e uo
mini della cosca di Giuseppe 

Pulvirenti. «'o Malpassotu», ca
po di uno del capiclan pio fe
roci della Sicilia. Il nome di Ari
stide Gunnella, membro della 
direzione nazionale del partito 
repubblicano, è venuto fuori 
fin dalle prime battute del blitz 
di polizia e carabinieri. «Re
spingo nettamente ogni illazio
ne sul mio conto», ha detto ieri 
l'esponente repubblicano sici
liano nel corso di una confe
renza stampa tenuta Ieri a Pa-
lermO.Un contrattacco In pie
na regola, con Gunnella nel 
ruolo della vittima di «una 
campagna di disinformazione» 
che lo vuole coinvolto ad ogni 

eosto in fatti di mafia. Quelle 
tottcettailori '- telefonie)». 
Inoltre, sono •robetta», che 
non dimostrano nulla, anche 
se non è la prima volta che II 
nome di Gunnella compare 
nel corso di telefonate tra boss 
mafiosi. Perniili» Intimidito 
dall'inchiesta, Gunnella si è 
prodotto In un duro attacco al 
suo nemico numero uno nel 
Pri siciliano, l'ex sindaco della 
primavera di Catania Enzo 
Bianco: «Pulvirenti, capogrup
po al comune, appoggiò la 
giunta Bianco. Chiedeteviper-
cM negli ultimi quattro anni a 
Catania diversi uomini politici 
del Pri sono finiti sotto inchie
sta o in galera». Avvertimenti 
trasversali? «Di sicuro penose 
spudoratezze», è il commento 
di Mario Capanna, principale 
accusatore del deputato re
pubblicano. •Pulvirenti, che da 
vice presidente della commis
sione siciliana antimafia si 
stracciava le vesti contro le co
sche, e un uomo di Gunnella. 
E Gunnella è precisamente ciò 
che è stato definito in modo 

appropriato in parlamento per 
'ben quattro anni. .A'questo 

punto II problema 6 di la Mat
ta: fino a quando questo per
sonaggio resta membro dellla 
direzione nazionale del Pri è 
ovvio che II rinnovamento rep-
pubblicano e una finzione». 
Ma proprio a La Malfa e al rin
novamento del Pri, Gunnella 
ha dedicato buona parte della 
sua conferenza stampa con 
una serie di duri l'accuse. «Il 
congresso del partito a Catania 
- ha detto - è stato fatto a tavo
lino, altro che trasparenza. La 
Malfa, poi, voleva tagliare I ra
mi secchi, ma le liste repubbli
cane In Sicilia sono state im
bottite di trasformisti che I sici
liani conoscono bene». E dal 
partilo dell'Edera la riposta 
non si e fatta attendere. «Diver
samente da Gunnella - ha det
to Il vice segretario nazionale 
Giorgio Bogi - noi puntiamo a 
conquistare II consenso dell'e
lettorato libero dell'isola, con 
metodi puliti». Molto presto, 
promette il dirigente repubbli
cano, «parleremo di come 

L'ex segretario del Pri siciliano Aristide Gunnella 

Gunnella si è Impegnato nella 
recente campagna elettorale 
siciliana e dei metodi che ha 
usato». 

In città proprio Ieri l'avvoca
to liberale Antonio Ftumefred-
do ha costituito un comitato 

' per la ripetizione delle elezio
ni. Un obiettivo, quello dell'an
nullamento di un risultato elet
torale che 11 vice presidente so
cialista dell'Antimafia Guido 
Calvi in una lettera a Cosslga 
giudica «fortemente drogato e 
non voluto dalla pio autentica 
coscienza popolare», ormai al 
centro dell'attenzione delle 
forze politiche. Per Cesare Sal

vi della direzione del Pds «l'In
chiesta di Catania non deve fi
nire in un nulla di fatto come 
quella sui brogli elettorali nella 
circoscrizione Napoli Caserta. 
In Sicilia bisogna ripristinare la 
legalità e il diritto dei cittadini 
al voto libero, anche se quella 
di Catania è solo la punta del
l'iceberg del più vasto fenome
no del controllo del voto nel 
Mezzogiorno». A questo punto, 
sostiene il dirigente del Pds, 
«27 milioni di italiani che han
no votato per la preferenbza 
unica non possono essere pre
si in giro: a Catania si deve ri
petere il voto». 

"—™———"—~ Il ministro scrive a Scotti: «La città somiglia sempre di più a Napoli e Palermo: rapine aumentate del 45%» 
La polizia ieri ha compiuto un secondo blitz nei quartieri-ghetto della periferia, roccheforti della malavita 

Sterpa: «A Milano criminalità incontrollabile» 
Muratori e netturbini al lavoro in via Bianchi, diven
tato da un anno uno dei «fortini» della malavita ed 
«espugnato» l'altro giorno dalla polizia. Ieri secondo 
blitz nelle zone periferiche nel giro di una settimana 
con arresti e sequestri di droga. Milano come Chica
go? il ministro Sterpa (Pli) propone di sperimentare 
il poliziotto di quartiere. Cervetti, ministro ombra del 
Pds, incontra sindaco e vice sindaco. 

BIANCA MAZZONI 

• i MILANO, t ripostigli In cui 
si riponeva la droga nel «forti
no» di via Bianchi, quartiere 
popolare all'estrema periferia 
della città, non ci sono più. Al 
loro posto è rimasta 1.0I0 lena 
battuta e ripulita, liberata da 
quintali degli oggetti più ca
nati portati via dai camion 
delle imprese comunali Nien
te di sospetto: in via Emilio 
Bianchi, dopo venti giorn di 
denunce martellanti, non i- ri
masto • naturalmente • un 
grammo di roba, di refurt va. 
Idem nelle cantine degli stabi
li popolan. Le novità sui per
sonaggi che controllano lo 

spaccio in questa zona della 
citta verranno dalle indagini 
pazientemente fatte prima 
che I riflettori si accendessero 
sul «fortino», dagli apposta
menti e dai rilievi «anche con 
mezzi sofisticati» eseguiti no
nostante il controllo ferreo 
esercitato sul quartiere da 
squadre di sentinelle, ragazzi
ni «arruolati» dagli spacciatori 
per segnalare presenze estra
nee, controllare l'accesso agli 
stabili, movimenti sospetti. 

Nella via e nelle case del 
complesso lacp, riconquistate 
dalle forze che rappresentano 
lo Stato e riconsegnate agli in

quilini, lavorano muratori e 
giardinieri, c'è un via vai di 
poliziotti e vigili urbani. Ieri si 
e cominciato a disinfestare le 
cantine, oggi saranno sigillate 
quelle che non hanno un pro
prietario. Nel prossimi giorni 
l'operazione più complessa e 
delicata: l'individuazione di 
chi occupa abusivamente gli 
appartamenti. E sull'onda del 
riflettore acceso su Via Bian
chi e dintorni, sui «sette picco
li Bronx» in crescita nelle peri
ferie milanesi di cui ha parlato 
per primo li Comitato antima
fia di Palazzo Marino, Ieri la 
polizia ha operato II secondo 
blitz in dieci giorni in un quar
tiere popolare- cercava spac
ciatori e droga. Ci sono stati 
sequestri e arresti, anche se la 
pubblicità data a questa come 
ad altre operazioni un po' 
troppo spettacolari sembra 
sovradimensionata rispetto ai 
risultati concreti ottenuti. 

Milano come Chicago' Dai 
diversi «palazzi», quello del 
Comune come quello della 
Prefettura e della Questura, è Egidio Sterpa 

un coro di rassicurazioni. Ma 
la preoccupazione è tale che 
c'è un frenetico e positivo la
vorio per individuare e mette
re in campo una strategia che 
affronti unitariamente il de
grado delle periferie, il disagio 
sociale e giovanile e la preoc
cupante aggressività della ma
lavita organizzata. 

«Milano non è dominata 
dalla mafia - è l'affermazione 
del ministro per i rapporti con 
il Parlamento e consigliere co
munale milanese, il liberale 
Egidio Sterpa • ma la crimina
lità sia crescendo e potrebbe 
diventare incontrollabile. Ci 
sono I sintomi perchè possa 
diventare come Napoli o Pa
lermo». I dali che ieri il mini
stro ha fornito in una confe
renza stampa parlano chiaro 
l'anno scorso sono aumentate 
del 45 per cento le rapine, de) 
65 per cento gli scippi: gli 
omicidi sono stati 109. Nei 
rapporti ufficiali delle forze di 
polizia non si fa cenno ai tre
cento incendi dolosi che, 
sempre l'anno scorso, si sono 

Le compagne e I compagni dell'U
nione regionale del Pds Puglia sono 
alleituosamenle vicini al compagno 
Beppe e ai suoi familiari per la 
scomparsa dell'amatissimo padre 

IGNAZIO VACCA 
Bari, 25 giugno 1990 

Rosanna Lampiignanl e vicina al 
compagno Beppe e alla sua famiglia 
per la scomparsa del padre 

IGNAZIO VACCA 
Roma, 25 giugno 1990 

La Flai nazionale partecipa com
mossa alla scomparsa di 

GIUSEPPE MORSA 
papa di Nettuno, Segretario nazio
nale della Flai-Cgil. 
Roma. 25 giugno 1991 

Marco. Marcella e Claudia Badaloni 
sono arietluosamente vicini a Beppe 
Vacca e ai suoi familiari, partecipa
rlo al suo dolore per la scomparsa 
del padre 

IGNAZIO VACCA 

Poma. 25 giugno 1991 

Ricorreva Ieri il 10° anniversario del
la scomparsa del compagno 

CERINO GERtM 

In moglie Rosetta, rieordandotooon 
alletto, sottoscrive 100000 lire per 
1 Unito e 100 onfl lire per la sezione 
del Pds C. Paletta delle Cure 

Fm-nze 25 giugno 1991 

La Sezione del Pds di Testacelo an
nuncia la scomparsa del compagno 

GIUSEPPE MORRA 
iscritto al Partito dal 1940 e si stringe 
attorno alla moglie e alle figlie nel 
loro dolore. 
Roma, 25 giugno 1991 

verificati in citta e che non so
no ancora entrati a far parte di 
una casistica sul fenomeno 
del racket 

L'onorevole Sterpa, preoc
cupato che si faccia strada nei 
cittadini la convinzione del
l'autodifesa di fronte al dilaga
re della criminalità, rilancia 
una sua proposta: l'istituzione 
del poliziotto di quartiere. Mi
lano potrebbe diventare la cit
ta pilota di questa esperienza. 
Gianni Cervetti, ministro del
l'Interno del governo ombra 
del Pds, ha incontrato nel 
giorni scorsi il sindaco di Mila
no, Paolo Plllilterl, e il vice sin
daco, Roberto Camagnl. «L'in
tervento del Comune va bene 
- dice in sintesi Cervelli - ma ci 
vuole un Impegno anche del 
governo. Per questo ho pro
posto al sindaco di riunire i 
parlamentari milanesi per 
coordinare un'azione più inci
siva Un consiglio comunale 
in cui siedono due ministri, 
Rognoni e Sterpa, può preten
dere qualcosa di più di sem
plici e vuote d ichiarazioni». 

I compagni della Cgll di Ro-.„ par
tecipano al grande dolore dei fami
liari per la scomparsa di 

GIUSEPPE MORRA 
Ricordano il dirigente della Camera 
del Lavoro di Roma, amato nel mo
vimento e stimato per il suo impe
gno a difesa dei diritti dei lavoratori. 
Roma. 25 giugno 1991 

I compagni dell'Ine* Cgil di Roma 
partecipano con grande affetto al 
dolore del familiari per la soempar-
aadi 

PEPPE MORRA 
Lo ricordano dirigente di questa 
struttura, come uomo di grandi ca-
pacitaedlun'altadlrittura morale. 
Roma. 25 giugno 199) 

1123 giugno del 1944 v»ntva ucciso 

MARIO CHITI 
( i l Toscano) 

medaglia d'argento. La moglie Re-
nea, ricordandolo, sottoscrive per 
l'Unità. 
Firenze. 25 giugno 1991 

GUGLIELMO CASINI 
Nel 4° anniversario de) nostro com
miato ancora oggi tu sei la nostra 
fona. La figlia Krlzla e Amane 

Lucca, 25 giugno 1991 

ti marito Enrico Vallarmi. I figli Mario 
e Mana. • nlpoU Cinzia « Dario an
nunciano con immenso dolore la 
scomparsa della cara 

IOLANDA BALDANZA 
e «coscr ivono 100.000 lire per l'U
nita. 
Prato. 25glugno 1991 

AMM.NE PR0V.LE DI GROSSETO 

Batto gara 
Visto l'art. 20. Legge 55/1990 

K IMtJt MtP CtM 
r f a w i n M l M i d « M i r w l o M S J > 21 TERZO, tratto dal ponte»»Jtc«To«fcen>-
tara ala SS. 73 p.*ato Rcccastrada. 2« lotto esecutivo • Imporro a tas* deste L 
1.990.0OO0O0 • ramo chiesto di «Mere Invitata le srwernl a 98 tropre**: 
1 ) fornita***. 2) BtJdasstri L & DA^eld«Jplar«3)Crir£.«>oMenrjnl>^ 
togin;4)Coop Editor/Bologna: 5) Corsorzlo Regioni») Etnitla/Empol: 6) Riegrap-
pamnto Imprese LaurBit-Sesa/Grosseto; 7) CerveUatl fJosSuzicfli/Ferrara; S) Cara 
Augna MarsBara/Marsaana di Marcano: 9) Itesl/Codogno, 10) bceroer/Slerra-
tJC 11) CotsMnonor. 12) LranfjnTStemattt 13) Perrafrofjrft); 14) Raggruppa
mento Impresa: Cogeco4*aw)oira: 15) CCC/Bologna; 16) EdtfbrlzEftitmto; 17) 
Coop. Costruzk»tf9olorjp« 16) Conteggio Ernia: 19) UronzM/Gtwaetg: 20) 
Edfeonda FonoazM/Rornx 21) WrJoWTavaonacco: 22) Raggruripamenta Impre
se AnttCdOKtìfinnastW 23) Ma«4lrtf»ar» Reccnia/Viroraj 24) Bop*» Ag> 
«to/vaanow DAijeona: 25) & * > r*lr»Jl l lsa;2S)Stlaafr^27)R)iM««iSe». 
vlrRonta: 28) C r s n CoiitniztarsyFerrarx 
rana Scavi/Viareggio; 31)EWIC4ttmoccali)egra: 32) Cor/Bologna: 33) SrieMonar. 
34) Motey/ttaogrie: 35) BramerW/Arctóojso: 36) Varia CostrtrdoriAucar. 37) 
Coeoar/Arezm; 38) CTCfflegoJo Ernia: 39) Nusea Croce/Arena Melato: 40) Rag-
pvppameitto Imprese Pagnotta AgW/Fontlgnano; 41) Ebe/Milano: 42) Erarna-

stoptiet 48) Impresa Costruzkxi OnOinntif^ 47) QMICtsMrmn Gettonine 
48) Scotco/Grosse-o; 49) Seal/Orbete»<r. 50) Coop. EdMade Imolese/lmola: 51) De 
(Mani/BonMrtrti 52) Impma CortruzMTorr^tJrrwrU Terme. 53) CoMo/aV 
Andrea d Maraic sq vaMarr» \Mt*fitommtìSaMatlS)aàntntt6) 
fianchi RorMto/ftmarance: 57) bai aperto « BAisaw SS) Boriino Ornarti 
<X*r*etto: jM)rtals»^cJI>r«^ 
sanzioni Bologna Vincenzo S F/Monteflasco«e: 62) Salverà Costnjtlort/Rorra; 63) 
Ceodar/Arezzo, 64) Astro AppeJH/floma; 65) VertccNc/Roma, 66) Stcern/Genwac 
67) Tuscia rierAppaWSri^Cos^ruzIrjtf^ 
riletcvSadfc 70) Angusto C r r t r » l l n o / ^ 
Alessandro Rojsi/flomr. 73) Ceepa/Sracusi: 74) Ortovtavrtago: 75) Doti Cado 
Agnete/U Spezia. 76) EdWorase/Genova: 77) Sap/Perugia: 78) Bartolornel/Capei-
zwo Pbnora; 79) Gaio Remna/loot 8 0 1 U Cattivano Atfaltl/Calenzarn; 81) l > 
vorl lag. Umberto Fori) e Rgto/Naracchlo: 82) Volt/Torino: 83) tagrupparante 
Imprese: Arrisa ProvstHeei/Onrleto Scaso: 84) Icogen/Gsnova: 65) Granchi ftodot-
fo/Porr»rar«x86)F.aarardlr«JSat^ 
A, rateiti/Assist 89) EdfcaeVRorna; 90) MemMlftanrAlbino Montepulciano: 91) 

Marina di Carrara: WJCcvege/Roma; 95) Conio* GJuseppe/Sama Venerata: 96) 
Crcpi/ Ravenna, 97) Oxnes/Casarsa Ugunr. 98) Lai geora Bittsti/Boma. 
Ode suddette 98 Imprese sono state ammesse ed Invitate aberra c^etictiavan. 
no dal n. 1 al a 35 compresi per un totale di 35 Impresa 
Hanno partecipato tea gara, presentando offerta. 19 Impresa inoliate con I ru 1-3-
3-5-4344.11-13-16-19-22-23-26-2.-31-22-34-3& 
I lavori sono stati «ogWkat! alTmpresa fJrarr«siiM Francesco 4 Rgl (6 ) , 
L'eggiudlcazioAe è alata effettuata a norma dorart. 24, Kit a) dea. legge 5(4/1877 
a successive aiodiflche ed intagraaorl 

LASSAI I L I ? . IL PRESIDENTE 

AMM.NE PR0V.LE DI GROSSETO 
Esito gara 

Visto l ' a r t 20 . L e g g e 55 /1990 
ilreasteetacke 

afappino dal I « A ^ di o>t>oidair»Mo tt liane e i l o ^ 
ca Porto E r o * . - Imporlo a tose (fasta L 759.300 000 000 • sa» state ammesse ed « * • 
tate a partecipale le seguenti a. 127 Imprese 
1)SorkxcAGIu«4lr»B«*jr»«2>We«^ 
bazta/Vado Ligure: 4) EOMe/rortora: 5) Geopniection/Lecco: 6) De Vile lavori Edi Sp> 
ciatrzaWeiitlirigfer, 7) Iteco/Virc* 8) StrcorvUdlne: S) Edile Trtwneta/Udlne: 10) Ar to* 
ni finizioni/Trieste; 11) Cwsoica/Mtano; 121 VMorn/Tavagnacco (Ud): 13) G.PJ. Co
struzioni GeneraVFafconata Marittima: 14) PtespalVMitw. 15) rvtcos/Socae (Pn): 16) S-
cem Gerwa/Genova: 17) Lamterii Alfio/Genova. 18) Uturpal/Tovo S Giacomo (Svt 19) 

pali/Geneva-Prir. 23) LwnVTorlno; 24) CCP Mara/S-Polo DI Tonile (Pi); 2!) EurosoV 
S Mauro Torinese; 26) Rada*» CtsteDottL'Seeratc 27) Ing Giovanni Rodio/Casal Mataco 
(MI). 28) Ices/faitane Ftedda (Pn) 29) Aljrate/Cjmisgiiola: 30) Iteras/Botogre; 31 ) $&fJ 
Udine: 32) Scos/Gruglssco. 33) Trevi/Cesena: 34) Isomat nata/Segratr 35) forco/Mez
zo LomtwOo: 36) IV iE5JPo.il Saint Martire 37) Agostini Gudo/Belluns; 38) «roteo*» 
Padana/Parma: 39) Cospe/Parma: 40) EdtocMiLanOiwi 41) Ueii/Codogno: 42) Ino, Pa-
vesUBogolese CNozzola (Pr). 43) InKclo Jet/Pma: 44) Sxam/Vmcra 45) Cer/eoto-
gna; 48) Core/Parma: 47) OestnVZola Prenota, 48) Ambrogettl AMo/Atleto Di Vngnve-
to (Po): 49) TecnofonOufeni/Tolrfleizo: 50) Sipei/Peecaia: 51 ) DI Vincenzo Dino/Pescara: 
52) GXS. Aemanacco (Od): 53) Varietà CosnviionVOdkir 54) Coamal/Aism; 55) FedV 
Assist 56) PteraMonUAIoettone: 57) Iccp/Udlnr 58) SudWInr 59) Tccnogca/Udine: 60) 
Cncp) -MerattWBotogna; 61 ) tjatond/Forir 62) Edasa/r-enara 63) Scttscc/Peicarc 64) 
Hidropeo/CasMfranco Emft». 65) Scon/Fortr, 66) SipesfPescira, 67) Geornarctie/Ancrn; 
68) Geognosuca Umora/TodC 69) GeoIMrfa/TranYv 70) Soridedile/Teraino: 71) FJ An-
«rdnYPogolo ferro; 7! ) Maceg/Ofsetelkr. 73) CocsIra/FumiE 74) ^Pipatisela, 75) E » 
forente/PMoii 76) Ics/Marina Di Carrara: 77) Seta/Grosseto. 78) GuoVCastelniioro Garta-
gnaiw 79) SeaVOrtetelo: 80) Edijeotscnlca/Prjlo. 81) Nuovi Lavori/fuma, 62) Geotest/ 
Roma: 83) (toproget/Homa: 84) EdScor/Pome Gaferia (Roma) 65) Tor Oi Vale Costruz»-
ni/flema; 86) Praga Costndont/norna. 87) Farnese Appiitl/Roma. 68)Edilsonda Fondar*-
ni/Roma: 89) DepOro/Romi. 90) Geosud/Roma; 91) Geclao/S. Vincile del Lazio; 92) Seal/ 
Rome 93) Sarnmarco Innocearto/Cancello Amon ; (Ce) 94) Campania Sonda'Agropol: 95) 
TrtveW» IMaa/Campobasso: 96) Fatarne Ed^imo/CansoCas» 97) Slcaai Ilatara/Ro-
ma. 98) Guarino GeaiaKo/Catanzanr, 99) n aleroni Costrunoni/Casena: 1X) GeolavonTM-
ma: 101) Sogene/Vefiicro (Is). 102) Patrona Ftatlade/Albi 103) ImcVCarnpobasso; 104) 
Parlotta Nicola/Albi. 1C 51 Geoceton'Umeria Terne 1061 Giandinetti Mermte/Lameria Ter-
me: 107) Sacif/Napo» 108) EurcwidarfRoma, 109) Itti-mo/S. Cesino Sul Panaro: 110) 
Taoj/Bologna; 111) Moteco/Mllano. 112) Consorzio Trvtntlo RocclatonVFonzaso. 113) 
Fond Itala Cortnizlonl e Fondazioni SpeoaS/Toi no 114) TecnodrllVBrescta: 115) AIpU»-
co/Brtuno. 116)Ipos/Milano;Il7)Ose/Milano 118)Sortono/Milano l19)Cemetse/Mia-
m, 120) Italo/Roma; 121) Eliseo Ing Renalo/Cimpotumo 122) Siac/Campooasto: 123) 
Itatsonda/Cercolx 124) FondwWrapoà. 125) Gso.An«,i/Roma. 126) Ncttn Lwgi/Mlana; 
127) Rodio Ing Giovanni/Roma. 

Hanno partecipato ala gara, presentando ol'erta. 49 Impiese Indicate con II n 2-4-6-7-iJ. 
14-16-1B-23-25-29-32-35-36-42-44-45-50-51 J4.55-56-61-63-65-6S-70-73-7o-6O-a3-
8M7-8890-91-9M01-102-10«-107.11M13-I1(M21122 125-126-127 
I lavori sono stati acoluScjti aalmpresa « O t i t i S T O UMBRA di Todi (Pg) 
L'ap9M«azione è stata etlertuata a norma dell art. 1 leti d) dela legge 22.1973 n. 14 e 
successive modltlcM ed ntegiazionl 

lASS.alU.PP. «.PRESIDENTE 
tkrllaaelartalecd Uaberta Oaat 

8 l'Unità 
Martedì 
25 giugno 1991 

http://iE5JPo.il
http://lASS.alU.PP

